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Le dichiarazioni di Berardi, segretario regionale PRI 

«La nuova giunta dovrà nascere 
da un confronto leale tra 

partiti che hanno pari dignità» 
Su queste linee di fondo concordano anche i socialisti e 
il Pdup - Totale chiusura de - Intervento di Stefanini 

Dopo la rottura delle trattative con In direzione sui contratti integrativi 

Oggi sciopero alle cartiere Miliani 
v 

A colloquio col compagno Biettini (PSI) 

«Intendiamo lavorare 
per maggioranze 

unitarie e di sinistra» 
PESARO — Alla Federazione 
del PSI. dove ci siamo rpc^ti 
per incontrare il segretario 
provinciale Enrico Biettini, 
non si nasconde la soddisfa
zione per i positivi risultati 
elettorali conseguiti anche 
nel pesarese. « Dopo la gravo 
flessione dell'anno scorso — 
ci dice il compagno Biettini — 
superiamo nuovamente, gra
zie ad una notevole ripresa. 
la barriera del 10 per cento. 
Il dato provinciale d^lle re
gionali (10.56 per cento) è a 
questo proposito indicativo. 
la crescita del PSI è omoge
nea in tutto il territorio pro
vinciale, fanno eccezione al
cune situazioni che ci ripro
mettiamo di analizzare nei 
prossimi giorni ». • 

Biettini non manca di sot
tolineare alcuni specifici ri
sultati: il seggio conquistato 
nel comune di Pesaro, la 
buona prova dei socialisti a 
Fossombrone. e il significati
vo « recupero » a Fano, dove. 
fa notare il segretario socia
lista, con i voti del 1979 il 
PSI avrebbe dovuto cedere 
due consiglieri. 

« II voto — prosegue Biet
tini — avvia un processo di 
riequilibrio fra le forze poli
tiche anche nell'ambito della 
sinistra, e gli elettori hanno 
premiato la nostra politica 
perchè essa è garanzia di go
vernabilità ad ogni livello e 
perchè e stata compresa la 
nostra scelta di collocarci au
tonomamente nell'ambito del
lo schieramento politico pur 
mantenendo salda l'unità a 
sinistra ». 

Il PCI si è già espresso, 
anche nel Pesarese, per la ri
costituzione delle giunte di 
sinistra in modo che non ven
ga meno la continuità di la
voro delle amministrazioni 
locali. 

« Siam,o d'accordo.- In sin
tonia con le posizioni nazio
nali del nostro partito privi
legiamo - la formazione di 
giunte unitarie di sinistra a-
perte alla partecipazione o 
alla collaborazione delle altre 
forse politiche democratiche. 
non esclusa la stessa De. Se 
ciò non sarà possibile per 
ragioni che potrebbero verifi
carsi localmente f ragioni 
programmatiche o di com
portamento di partiti e di 
uomini) i socialisti si impe
gneranno comunque per co
stituire maggioranze sulla ba
se di programmi precisi, ri
fiutando fin d'ora ogni forma 

di discriminazione. Le mag
gioranze per cui intendiamo 
lavorare debbono essere 
l'espressione di un'ampia so
lidarietà e coinvolgere tutte 
le forze politiche, quelle di 
sinistra in primo luogo ». 

Questo rifiuto di ogni pre
giudiziale vale ::-.iohf» \vn- l i 
De a livello regionale? 

« Sì. Tale preclusione, per 
quanto mi riguarda, deve es
sere assolutamente scongiura
ta anche alla Regione Mar
che. Però ritengo necessario 
che lo stesso Pei si inserisca 
nel dibattito e nel confronto 
regionale con una posizione 
aperta, che rifugga dalla lo
gica. secondo il mio parere 
troppo schematica, del «o al 
governo o all'opposizione ». 

Il Pei delle Marche ha già 
avanzato una chiara proposta 
di governo: Pei. Psi, Psdi. 
Pdup. Pri. 

« Per quel che mi riguarda 
— afferma Biettini — sono 

oer la rapida realizzazione di 
una giunta regionale. Sulla 
proposta del Comitato regio
nale del Pei. ho già detto 
prima chp i socialisti hanno 
chiesto voti agli elettori per 
confermare e rafforzare le 
esperienze delle giunte di si
nistra nel paese. Nelle 
Marche la proposta comuni
sta potrebbe essere valida a 
condizione che essa non si 
ponga come elemento di 
contrapposizione alla De. ma 
che invece ricerchi e solleciti. 
con il necessario vigore, un 
coinvolgimento pieno e con
vinto della DC nel governo 
regionale ». 

Ma è la DC che rifiuta da 
sempre ogni ipotesi di questo 
tipo. 

« La De deve convincersi — 
prosegue il segretario provin
ciale del Psi di Pesaro e Ur
bino — che per la soluzione 
dei problemi marchigiani c'è 
bisogno di unità e non di 
divisione. Da parte nostra noi 
continueremo ad insistere su 
questa posizione. Molto di
penderà. tenendo conto anche 
della logica dei numeri, dal 
comportamento di altri partiti 
(Pri e Psdi) dando per scon
tata la disponibilità del Pdup 
ad una giunta regionale uni
taria ». 

E su scala provinciale? 
«Penso che si debba inizia

re subito il confronto tra i 
partiti per costituire quanto 
prima le giunte nei Comuni e 
alla Provincia ». 

g. m. 

Iniziative per bambini e ragazzi 
questa estate ad Ancona 

ANCONA — Anche quest'an
no. il terzo consecutivo, la 
prima circoscrizione di An
cona organizza un Centro 
estivo per i bambini che fre-
ouentano attualmente dal
l'ultimo anno delle materne 
fino al quarto delle elemen
tari. presso il primo e il se
condo Circolo didattico. Il 
Centro sarà situato presso 
il Parco INRCA di Via San
ta Margherita e della sua 
organizzazione hanno già di
scusso due assemblee di ge
nitori ed insegnanti, dalle 
quali emergerà successiva
mente anche un apposito Co
mitato di gestione. 

ANCONA — Nei prossimi me
si di luglio ed agosto, i ra
gazzi delle scuole dell'obbli
go residenti nel comune di 
Ancona che Io vorranno, po
tranno partecipare ai corsi 
di nuoto che, ormai tradi
zionalmente, vengono orga
nizzati dalla amministrazio
ne comunale. 

Ogni corso comprenderà 
venti lezioni di un'ora l'una, 
mattino o pomeriggio, nelle 
piscine del Passetto o di 
Valle Miano. La quota di 
iscrizione sarà di otto mila 
lire e per partecipare baste
rà presentare un adeguato 

' certificato medico. 

ANCONA — Nulla di nuovo 
sotto il sole delle Marche in 
questi primi giorni del « do
po elezioni ». Nulla di nuovo 
nel senso che i problemi sul 
tappeto, e le posizioni delle 
varie lorze politiche, restano 
sostanzialmente gli stessi di 
una settimana fa; gli stessi 
di cinque anni fa. La con
ferma di ciò è venuta mer
coledì sera nel corso di un 
incontro tra ì responsabili 
dei vari partiti trasmesso 
dalla terza rete televisiva. 

Una volta concordato sul 
fatto che una legge elettora
le che dà più consiglieri re
gionali al secondo partito che 
non al primo va rivista e mi
gliorata, i vari esponenti po
litici si sono quindi posti il 
problema del che fare nella 
prossima legislatura. 

La situazione è stata sinte-
tii—ata secondo noi in manie
ra esemplare, dal segretario 
regionale del PRI. Berardi 
ha detto in sostanza questo: 
le questioni da risolvere so 
no parecchie e serie, quindi 
è necessario costituire quanto 
prima una maggioranza ed 
una giunta stabili ed effi
cienti, perché non possono 
subire, come tre anni fa, una 
nuova interminabile crisi. 

II momento attuale richie
derebbe, secondo Berardi, la 
partecipazione attiva di tutte 
le forze democratiche. In 
ogni caso la nuova giunta do
vrà nascere dal confronto 
leale su un programma serio, 
coraggioso, realizzabile. Un 
confronto, ha ribadito il di
rigente repubblicano. tra 
uguali, in cui tutti hanno pa
ri dignità, senza pregiudi
ziali o preclusioni. — 

Concordiamo perfettamente 
con l'impostazione e con le 
preoccupazioni del segretario 
del PRI, e su questa linea 
di fondo si sono mossi, anche 
mercoledì sera sia il compa
gno Simonazzi. del PSI, che 
il compagno Calzolaio, del 
PDUP. L'unico a non voler
ci sentire da questo orecchio. 
e il segretario regionale del 
PCI Stefanini lo ha messo 
chiaramente in evidenza, è 
il de Domenico Giraldi, che 
ha confermato la totale chiu
sura della DC a qualsiasi au
tentica collaborazione. 

Per lo scudocrociato la «so
lidarietà democratica » rima
ne una sorta di impegno alla 
buona educazione nei confron
ti del PCI e basta. La giunta 
regionale deve somigliare co
munque a un quadripartito 
egemonizzato dalla DC: i co
munisti devono restare, co
munque. all'opposizione. 

La posizione del nostro 
partito, lo ha ribadito Stefa
nini. è del tutto diversa. Si 
facciano delle proposte pro
grammatiche serie, vengano 
discusse da tutte le forze de
mocratiche, e sulla base di 
queste proposte si costituisca 
una maggioranza in grado di 
governare, cioè di incidere 
nei problemi, di affrontare 
i nodi civili e sociali 

Non ci sono, e non ci sono 
mai stati, da parte del PCI, 
né steccati né contrapposi
zioni aprioristiche. I comuni
sti individuano naturalmente 
quali possibili partecipanti a 
questa maggioranza tutte le 
altre forze che respingono 
gli inutili « steccati », primi 
tra tutt i i compagni sociali
sti. Poi il PRI, il PDUP, il 
PSDI. Ma anche la DC, an
che il PLI, se si crea un ac
cordo di programma. Con 
pari dignità. 

Non perdiamo tempo, dun
que, sediamoci intorno ad un 
tavolo e discutiamo di agri
coltura. di piano di svilup
po, di trasporti, di ospedali. 
Solo allora si potrà stabilire 
con chi marciare in avanti 
e con chi no. quali alleanze 
sono possibili e quali no. 

La mossa dell'azienda tenta di ridurre il potere e la presenza del sindacato in fabbrica ed assu
me un particolare rilievo a causa delle serie difficoltà economiche che il settore sta attraversando 
Sintonia con la nuova strategia confindustriale - La tradizionale compattezza dei lavoratori 

FABRIANO — Oggi i lavo
ratori delle Cartiere Milia
ni scendono in sciopero. I 
motivi per cui i sindacati 
hanno ritenuto opportuno 
chiedere l'astensione dal la
voro rientrano nel rifiuto da 
parte della direzione dell'a
zienda delle loro richieste. 
Questa volta però le moti
vazioni non sono quelle sa
lariali (sulle quali la direzio
ne è disposta quanto meno 
a prenderle in considerazio
ne) ' m a quelle relative all' 
integrazione aziendale. Cioè 
una rottura delle trattative 
sulla prima parte dei con
tratti. Significa in pratica che 
con questa mossa l'azienda 
tenta di diminuire in un cer
to senso la presenza del sin
dacato nell'industria. 

Il tutto assume ancora li
na maggiore importanza se 
si pensa che. con il secco ri
fiuto di trattare, si è quasi 
portati per mano i lavorato
ri allo sciopero proprio quan
do l'intera azienda sta attra
versando un periodo di crisi 
che la vede in una seria dif
ficoltà economica acuita da 
una carenza di materie pri
me. a causa dello sciopero 
che coinvolge i paesi scandi-

«La precisa scena del
l'azienda — dice infatti 11 
compagno Ricci del consiglio 
di fabbrica — di diminuire la 
forza del sindacato all'interno 
delle cartiere, perché In sin
tesi questo è quello a cui la 
direzione punta, va ricollegn-
ta ad un allineamento alla 
nuova « gestione » della Con-
flndustria. Probabilmente Fa
briano e le sue due maggiori 
aziende sembrano essere un 
terreno di prova di quella 
strategia cara al neo eletto 
presidente Merloni ». 

Per contrastare anche que
sto 1 sindacati hanno dichia
rato lo sciopero dei lavoratori 
delle cartiere Miliani in tutti 
e tre gli stabilimenti. Si cer
ca di fermare in tempo una 
tendenza che potrebbe risul
tare dannosa per i diritti ac
quisiti, e soprattutto per una 
corretta visione ed interpre
tazione dei diritti del sin
dacato. C'è da specificare, in
fatti, che gli Integrativi azien
dali mettono in gioco il ruolo 
del Consiglio di fabbrica, IQ 
applicazione dell'inquadra
mento unico, la rotazione oriz
zontale e verticale, in breve 
determinano tutti 1 rapporti, 

navi (che sono 1 massimi e- anche decisionali, tra i lavo 
sportaton di cellulosa). Ed 
a tutto questo va aggiunta la 
fase delicata, che tutti ri
corderanno. del passaggio del
le Cartiere Milani al Poligra
fico dello Stato. Una deci
sione vitale per le Cartiere 
rinviata di seduta in seduta, 
ed un accordo che sembra 
non venire. 

Praticamente 11 governo ha 
In mano la possibilità di ri
dare vita a un'industria pub
blica, oppure di condannarla 
alla inevitabile morte o, in 
non ultima analisi, conse
gnarla nelle braccia di priva
ti che sono sempre in movi
mento perché questo avven
ga. In questo panorama, non 
di certo « roseo » per le Car
tiere. la direzione blocca le 
trattative, quando gli inte
grativi aziendali non costano 
certo soldi all'azienda. Ma 
qui entrano in gioco altre 
considerazioni. 

ratori e la direzione. In sin
tesi tutta la vicenda finisca-
per contrapporre rigidamen
te direzione e lavoratori In
vece di portare ad una trai 
tativa. 

Questo vuol dire tentare 
dì cancellare le tappe che 
con molte lotte sono state 
conaulstate nell'arco di un 
trentennio. In risposta, come 
sempre, i lavoratori delle car
tiere Miliani saranno compat
ti. anche perché nemmeno 
la minaccia da parte della di
rezione di fermata degli im
pianti (come in questo caso) 
permetterà di calpestare 
quanto - conquistato in un 
gruppo industriale che può 
vantare una tradizione e una 
compattezza sindacale difficil
mente riscontrabile in altre 
Industrie della zona. 

s. tri. m. 

Non farà male, ma è pur sempre polvere 
FABRIANO — Sono ormai trascorsi molti 
anni dalle prime lettere di protesta spedite 
dagli abitanti di Albacina e di Borgo Tu-
fieo, ma la fabbrica di « Biancosanto » ed 
altri materiali per l'edilizia (che si trova 
a % chilometri dal paese) continua ad emet
tere la solita nube di polvere. Quasi quoti
dianamente gli abitanti trovano una quan
tità molto elevata di polvere sui mobili e 
dentro le case. 

"Sono arrivate delle assicurazioni, la poi- i diosa ». 

vere non è nociva, per un periodo era di
minuita. ma la foto, ripresa pochi giorni fa 
parla chiaro. La nube esiste! 

Il problema è relativo anche all'inquina
mento che essa produce sulle foglie degli 
alberi circostanti la vallata. 

Certo è che i cittadini sono stanchi (e for
se un po' delusi nei confronti delle autorità 
che non fanno nulla) di trovare dentro le 
case una quantità di polvere che se anche 
non è nociva, rimane certamente « fasti-

I lavoratori 
della Eko 
di Recanati 
in agitazione 
contro le 
minacce 
all'occupazione 
RECANATI — La Firn pro
vinciale ha proclamato lo sta 
to di agitazione nello stabili 
mento EKO che produce stru
menti musicali; per il momen 

i to sono previste tre ore di 
l sciopero che si svolgeranno 

in questo fine settimana. Lo 
stato di agitazione interessa 
comunque tuti i lavoratori che 
operano nel settore strumen
ti musicali ed elettronici del 
la provincia, dal momento 
che in questi giorni sono ini 
pegnati nella vertenza per il 
contratto integrativo. 

Le organizzazioni sindacali 
intendono sollecitare la Con 
findustria e le aziende del 
settore a un serio impegno 
per superare l'attuale preca 
rietà produttiva ed occupazio
nale soprattutto nelle piccole 
imprese e per un impegno 
più programmato nella ricer 
ca tecnologica e di mercato. 

Con una nota pubblicata sul 
quotidiano cittadino di Anco 
na. la Associazione degli in
dustriali ha sostenuto che nel
la piattaforma della Firn 
« manca qualsiasi segno di at
tenzione per i problemi con
tingenti del settore ». Il sinda 
cato ha prontamente replica 
to precisando che t ha pre 
sentato proprie proposte e ri 
chieste in una dimensione set-

S i f r a t f n «te' sergente Luigi D'Agostino, eletto consigliere comunale come indipendente nelle liste del PCIj { ^ ' ^ g K S i S l T d i 

E sette! Arrestato un altro militare 
* - . * » 

della caserma di Porto Potenza Picena 
L'arresto del sottufficiale è avvenuto a Roma presso la Procura Militare — Forse alle origini 
del grave provvedimento un diverbio avuto con un maresciallo ed una bestemmia di troppo 

i 
MACERATA — Il vaso è or
mai traboccato: certe situa
zioni di intollerabile a pesaci-

sembra (ma niente è certo) 
che il Viola avesse deciso di 
chiudere la storia con un 

tezza » psicologica e civile j semplice « rapporto discipli
nare» e che, invece, sia poi 
stato convinto a sporgere 
regolare denuncia alla magi
stratura militare. 

Certo è che il D'Agostino 
si è trovato convocato a Ro
ma « per motivi di giustizia » 
<!a firma è del colonnello 
C-apasso, comandante della 
caserma) convinto di appari
re esclusivamente come testi
mone: arrestato, è stato tra
dotto a Forte Boccea. dove 
già si trovano (significativa 
casualità) i sei militari di 
Potenza Picena arrestati un 
paio di mesi fa per una sim
bolica protesta (il rifiuto del 
rancio) per il trasferimento 
d'ufficio operato nei confron
ti di un loro commilitone. 

a L'affare D'Agostino » ha 
subito sollevato un vespaio 
in città: sia perché il perso
naggio era abbastanza ccno-
sciuto (come dimostra la sua 
eiezione a rappresentante po-

* * 
/tv \-'/*. :«!*$&-

Il « maestro » Le Corbusier in mostra ad Ancona 
ANCONA — Si apre domani pomeriggio, al
le 17.30 presso il Palazzo della provincia, un 
importante mostra di disegni ed opere del 
notissimo architetto ed urbanista svizzero ìx 
Courbusier. uno dei capiscuola delle moder 
ne tendenze stilistiche e protagonista di pri
missimo piano di uno storico rinnovamento 
di temi architettonici sul piano internazionale. 

Curata direttamente dalla provincia Dori 
«a. che vi ha lavorato ininterrottamente per 
nn paio d'anni, la mostra, più che un omag-

j gio ad una delle più grandi figure creative 
contemporanee, vuole essere uno stimolo tra 
i più efficaci all'approccio di masse sempre 
più grandi di cittadini alla cultura archi
tettonica e urbanistica ed alla comprensio
ne del grande dibattito che, anccr oggi, op
pone le diverse correnti culturali ed arti
stiche. 

Fra l'altro, l'iniziativa ha anche un con
creto raccordo didattico, se si pensa che la 
città capoluogo ospita anche una facoltà di 
ingegneria. 

nca seno ulteriormente so 
stenibili. Un settimo milita
re dell'Arma aerea di stan
za nell'ormai tristemente fa
mosa caserma di Porta Po
tenza Picena è stato arre
stato due giorni fa a Roma, 
del tutto inaspettatamente, 
mentre prendeva parte, as
sieme ad altri, ad un inter
rogatorio presso la Procura 
militare. E* il sergente Lui
gi D'Agostino, sottufficiale 
di carriera d'origine caserta
na e da tempo residente nel
la città che ospita anche il 
suo insediamento militare. 
La motivazicne ufficiale che 
ha fatto scattare i complica
ti meccanismi della giustizia 
non è ancora nota: sembra 
però che si tratti di una ba
nale discussione con un ma
resciallo. nel corso della qua
le all'o imputato » sfuggì 
una bestemmia (sic!). 

L'episodio. già grave in 
sé, assume toni ancora più 
preoccupanti se si scopre che 
il D'Agost^io. appena tre 
giorni prima, è stato eletto 
come consigliere comunale 
indipendente nelle liste del 
PCI proprio a Porto Poten
za Picena. A sentirlo raccon
tare, verrebbe da dire che 
a il fatto non sussiste ». da 
quanto minima e ridicola è 
l'intera vicenda: ma vedia
mo coiìie si è svolta. 

• Primo at to: tra il D'Agosti
no e il maresciallo- Viola, re
sponsabile del circolo interno 
alla caserma del 14. Centro 
radar dell'Aeronautica, nasce 
un battibecco nel corso del 
quale al primo sfugge una 
bestemmia; ad un primo ac
cenno di risentimento del 
suo superiore, il sergente ri
corda - scherzosamente che 
l'improperio non è nemmeno 
più considerato reato. 

Secondo at to: Viola rag
giunge il D'Agostino nella 
sala tv dove questi sta as
sistendo alla tappa dello 
Stelvio del Giro d'Italia e 
gli intima, ccn un regolare 
« ordine ». di uscire dalla sa
la insieme a lui per «co
municazioni ». Una 
fuori, il D'Agostino 
investito da una severa sfu
riata. nel corso della quale 
il maresciallo fa anche pre
sente d'essersi «informato»: 
la bestemmia è ancora reato. 

Terzo a t to : D'Agostino ri
torna io sala e racconta ai 
colleghi l'accaduto: alcuni di 
essi esprimono dure critiche. 
magari con tono ironico, a 
certi antiquati modi di con
cepire la vita ed i regola
menti intemi alla caserma. 

Fulminea azione nell'agenzia di viale Cristoforo Colombo 

Venticinque milioni rapinati 
alla Banca Popolare di Ancona 
Due giovani a volto scoperto in meno di tre minuti 
fanno man bassa di banconote e poi fuggono a piedi 

ANCONA — Questa volta è 
stata presa di mira la Banca 
popolare delle province di 
Ancona e Macerata, per la 
precisione l'agenzia di viale 
C. Colombo, di fronte al mer
cato coperto bottino dei rapi
natori circa 25 milioni, tutt i 
in banconote; dei rapinatori. 

di ieri. Sono all'incirca le i direttore della banca, ancora 
12.30. La banca sta per chiù- " 

almeno fino alle prime ore j 
del pomeriggio, nessuna trac- j 

polare) sia perché da sem-. j eia. La settimana scorsa con 
pre la vita della caserma è | un bottino più sostanzioso I 

(circa un miliardo tra ban- ' 
conote e gioielli) era stata ì 
colpita la sezione pegni di i 
via Montebello della Cassa di • 
risparmio. Due rapinatori ! 
erano stati arrestati pochi 
minuti dopo il colpo, gli al
tri tre individuati nel giro ! 
di poche ore: il denaro e i ; 
gioielli recuperata in parte. [ 

Ma ritorniamo alla rapina i 

abbastanza integrata a quella 
della città. 

Dice il compagno Domeni
co Valori, già consigliere re
gionale e deputato ed ora 
consigliere comunale capoli
sta a Macerata, immediata
mente nominato difensore. 
assieme al romano Giuliano 
Vassalli, dal D'Agostino (co
sì come avevano fatto i sei 
avieri arrestati precedente
mente) : « Ancora non sappia
mo nemmeno se si tratt i di 
fermo o di arresto. Certo è 
che l'episodio giunge al ter
mine di una lunga catena di 
gesti per lo meno di intolle
ranza all'interno della caser- j 
ma, come dimostrano anche j 
i precedenti incarceramenti, j 
Il provvedimento adottato ' 
poi, è assolutamente eccessi
vo: non si incarcera nessu
no. per giunta in tempo di 
pace, per aver bestemmia
to ». 

A questo punto, il problema 
diventa anche di pressioni e 
di iniziativa civile e politi
ca: in teoria infatti, gli av- | 
vocati potrebbero già chie- j 

volta i dere la libertà condizicnaie: i 
viene i il reato è tanto lieve da pre- | 

vedere addirittura, se ccn- j 

dere. Nel salone si" trovano 
una decina di clienti. Gli im
piegati presenti invece in 
quel momento dietro il ban
cone sono 12. In banca en
trano due persone, sembra
no giovani, sui 25 anni, en
trambi hanno i capelli scuri 
(come vengono descritti dai 
clienti della banca che han
no assistito alla rapina) quel
lo più alio è armato. 

«Fermi tutti questa è una 
rapina»; appena pronuncia
ta questa frase, la solita, il 
più basso dei due salta il 
bancone e in pochi secondi 
arraffa dai cassetti dello 
scanno riservato al cassiere 
tutte le banconote per un am
montare complessivo di 25 
milioni: «anche se la som-

indaffarato nel conteggio del 
danaro mancante — non è 
deinitiva ». 

La rapina è avvenuta in 
meno di tre minuti- I due 
hanno agito a viso scoperto. 
praticamente sicuri di non 
essere riconosciuti e quindi { te degli enti locali ha discus 

versi problemi e • cercare • di 
dare a questi risposte organi
che strutturali ed unificanti ». 

« li sindacato dalla propria 
angolazione, ci dice Orlando 
Papili segretario regionale 
della Fiom Cgil. ha posto agli 
industriali le questioni rela
tive alla politica produttiva 
del settore (programmi asso
ciativi per la ricerca, la qua
lificazione tecnologica, la di
versificazione produttiva, il 
mercato...) : dell'organizzazio
ne del lavoro, dell'uso della 
forza-lavoro (professionalità. 
orari, decentramento produtti 
vo, risanamento ambientale) 
e che puntano a migliorare la 
qualità del lavoro ma che pos
sono e debbono rispondere ad 
obiettivi - di produttività " e 
competitività dei prodotti e 
delle imprese >. 

Proprio in questo quadro il 
sindacato ha sottolineato il 
ruolo degli investimenti pub 
blicì. dell'inserimento del set
tore nel piano nazionale del
l'elettronica: l'utilizzo dei fon
di CEE (800 milioni) per la 
formazione dei quadri tecnici-

Il sindacato ha anche sot
tolineato il ruolo promozio
nale di sviluppo della Regio 
ne e della « Finanziaria Mar 
che» anche per la istituzio 
ne e il miglioramento dei sei-
vizi: la conferenza permaner, 

\ t 

altrettanto sicuramente non 
della zona. Si sono allonta
nati a piedi. Probabilmente 
poco lontano era ad attender
li una macchina con un com
plice. 

L'allarme è scattato imme
diatamente: sul posto sono 
intervenuti gli agenti delia 
squadra mobile e ìe indagini 
sono ancora in corso. Si pre
sume che i rapinatori ed 
eventuali complici siano fug
giti verso il sud. lungo la 
statale 16 Adriatica, in dire

ma — ci ha dichiarato il i zione di Porto Recanati. 

Un anno fa 
moriva 

il compagno 
Pasqualini 

Un anno fa, dopo una bre
ve malattia, cessava di vi
vere il caro compagno Rolan-

Presentazione 
del festival 
di Polverigi 

«Inteatro '80» 
ANCONA — Oggi alle ore 17 
nella sala della Provincia 
verrà presentato il program-

l 

Oggi 
Radio Sibilla 

intervista 
Magali Noel 

parsa ha lasciato un gran
de vuoto, nella famiglia co
me nel Partito: combattente 
della libertà e consigliere co
munale. fu per molti anni. 
fino alla sua scomparsa, un 

dannati, la sospensione con I militante ed un dirigente 
dizionale della pena: ma si ! delia sezione «Medici» del 
dà già per scontato l'esito J Piano S. Lazzaro, stimato e 
negativo, visto che una i- i benvoluto da compagni e co 
stanza sospensiva è stata • noscenti. 
già estinta per ben due volte 

do Pasqualini. La sua scom- J ma del Festival intemazio-

dagli altri sei incarcerati. 
ET sempre difficile mette

re mano a problemi giuridici. 
particolarmente quando sì 
t rat ta di magistratura mili
tare; ma questa volta, for-

Da questo punto in poi le se, si riuscirà a muovere 
cose diventano nebulose: qualcosa. 

Ricordando e vivendo an-
j cora le tracce del suo fe

condo lavoro nel Partito, i 
, comunisti del Piano S. Laz

zaro si stringono ancora una 
| volta, con affetto, attorno 
; alla sua famiglia, sottoscri

vendo L. 100.000 a favore del 
suo quotidiano « l'Unità ». 

naie teatrale di Polverigi. 
« Inteatro 1980 » giunto or
mai alla sua quarta edizione. 

Verrà anche presentata la 
pubblicazione che raccoglie 
testimonianze e articoli sulla 
edizione 1979. 

E* previsto un dibattito con 
il pubblico per accogliere 
suggerimenti e opinioni che 
potranno essere di stimolo 
per la migliore riuscita della 
manifestazione 

Saranno presenti il presi
dente dell'Amelac Gentili, il 
sindaco di Polverigi Mancia. 
l'assessore alla pubblica istru
zione Rigotti, i direttori ar
tistico ed organizzativo Ro
berto Cunetta e Velia Papa. 

so a lungo di questi problein. 
(trasporto mense interazien 
dali ecc.) e ci si augura che 
vengano delle proposte cori 
crete ed operative proprio 
per creare condizioni più fa 
vorevoli alla produzione e ài 
la produttività dei lavoratori. 

« Quindi non è onesto, sot
tolinea il compagno Papi'ii. 
dichiarare che il sindacato non 
ha un'attenzione per i próble 
mi contingenti del settore e 
che richiedono una program
mazione di interventi concen
trici. A noi sembra, invece. 
che sono gli industriali di An 
cona e di Macerata che ca 
villano su questioni procedu
rali. formali, burocratiche e 
di fatto rifiutano un confroo 
to organico con il sindacato. 
sui problemi seri che stanno 
di fronte alle imprese e che 
per i lavoratori possono di
ventare traumatici ». 

E* un altro periodo difficile 
per questo settore che rap
presenta nella nostra regione 

ANCONA — Appuntamento 
d'eccezione oggi olle ore 13 a 
Radio • Sibilla ' di Ancona 
(91-103 mhz): in esclusiva 
verrà mandata in onda una , , „ 
intervista all'attrice france- i u n a delle voc> economico-pro-
se Magali Noel notissima in | duttive tra le più importanti 
Italia per essere stata una soprattutto nella zona a ca-
delle più applaudite Inter- , vallo fra la provincia di An 
p 5 n « i d f i i f Ì l r ? ™ c

F ^ e n ^ ! c o n a * Macerata. Fellini (e la- famosa Gradi- ; _ . 
sca di e Amarcord»). I E evidente che passata !a 

Il lavoro è stato realizzato ! «bufera » post-elettorale Ri
dalla corrispondente da Pa- i ?K>ne ed enti locali dovran-
rigi dell'emittente ancone ta- j no occuparsi, per le propri» 
na. Maria Marinelli, In occa- | competenze, di questo serio 
sione della prima di uno , problema. 
spettacolo teatrale dell'altri- i 
ce. Nell'intervista si parla j 
dal nuovo lavoro di Magali ' 
Noel. dei suoi ricordi italiani, ! 
dei film girati con Fellini, | 
dell'ultimo film del regista ; 
«La città delle donne», i 

Il comitato ragionate 4M 
PCI è convocato per mortoci 
17 giugno allo ore ?,!• mi lo 
celi di Piana Sfornirò. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 -UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

N 


